
MOTORI. Ilfeelingconlamoto elaritrovatasicurezza possonospalancare orizzonti di gloria

Motocrossesupercross
Zontasognailgranfinale
Doppioappuntamento per ilcentauro scaligero
traPisa eMilano: lastagionepuò cambiare direzione
«Infortuniaddio:ora sonoincondizioneottimale»
Riccardo Perandini

Dalle stalle alle stelle. Anche i
luoghi comuni sono fatti per
esser capovolti.

FilippoZontacorre perrove-
sciare gli esiti di una stagione
che, da avara di gioie, può na-
scondere inaspettate scintille.
Il momento è propizio: il ri-
derveroneseha ritrovatosicu-
rezza dopo l’infortunio, il fee-
ling con la moto incoraggia e
gliultimirisultati positivi suo-
nano come i sussurri di un de-
stino che lo invita a cercare il
gran finale.

Impresadifficile,ma possibi-
le. Zonta si presenta in gran
forma alla volata finale.

Ilcampionato italianomoto-
cross - categoria Mx2 - volge
al termine: restano due tap-
pe. In questo weekend il rider
veronese sta gareggiando a
Ponte ad Egola, nel Pisano (la
gara è in diretta sul canale
810 di Sky o in streaming su
sportelevision.it).

Poi, tra un mese abbondan-
te, sarà la volta dell’Eicma di
Milano, appuntamento con-
clusivo della stagione.

All’orizzonte due obiettivi:
piazzamentonobileagli italia-

ni, primato agli internaziona-
li d’Italia Supercross (catego-
ria 250 cc). «Sono in uno sta-
to psicofisico ottimale», spie-
ga lui, «e agli italiani gioco
per me stesso. Punto ad un
piazzamento d’onore, so che è
nellemiecorde.Per il titoloso-
no fuori gioco ma non ne fac-
cio un dramma. Troppi infor-

tuni mi hanno condizionato.
Ma non cerco alibi, non è nel
mio dna. È il primo anno ad
alti livelli,ho imparatola lezio-
ne. Farò tesoro di quest’espe-
rienza. AgliInternazionali vo-
glio vincere: sono in testa, ho
vinto ogni tappa. Sono io
l’uomo da rincorrere».

Milano potrebbe diventare
tappafortunata.Di nuovo,do-
po il successo degli scorsi an-
ni. Può servire pure una pun-
tadi scaramanzia per riscrive-
re una storia già densa d’emo-
zioni. L’obiettivo è fin troppo
semplice da individuare. Vin-
cere dove si è già vinto: Filip-
po cerca questo.

Senza dimenticare ovvia-
mente l’Europa. All’ultima
tappa del campionato conti-
nentale, in Olanda, Filippo
Zana ci sarà. E non solo come
comparsa.Per unfinaledi sta-
gioneches’annuncia incande-
scente. «All’Eicma ho già vin-
to», conclude, «e ora sogno di
ripetermi. Chiudere in cre-
scendo per me avrebbe un va-
lore doppio. Non è semplice
centrareunrisultato inunaca-
tegoria nuova, per giunta do-
po un infortunio. Vengo da
un cammino di crescita e di
sofferenzaanchefisicanotevo-
le, ho corso persino col pero-
ne rotto. Sublimare gli sforzi
inuna medagliad’oroandreb-
be ben oltre la fisiologica gioia
per un successo. Ci credo for-
temente». •
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L’EVENTO.Nellanotte tra il24 eil 25 settembredalla città finoa Riva

Tuttiinbicisottolestelle
Arriva«BikeNightVerona»

Penultima giornata per la
massima serie con rifletto-
ri puntati sulla sfida di ver-
tice tra Cavaion Peroni e
Castellaro.

Entrambe squadre che al-
la vigilia erano le grandi fa-
vorite per la vittoria finale
del tricolore e che hanno
mantenuto fede ai prono-
stici di inizio campionato.
Allo scontro di vertice il Ca-
vaion si presenta con quat-
tro punti di svantaggio sul-
la capolista Castellaro. La
possibilità per i campioni
d’Italia e d’Europa del Ca-
vaion di centrare il terzo
scudetto consecutivo sem-
brano ormai ridotte al mi-
nimo. Anche in caso di vit-
toria i veronesi infatti re-
sterebbero dietro in classi-
fica di un punto e nell’ulti-
mo turno, sembra davvero
impensabile che la capoli-
sta non riesca ad ottenere
l’intera posta in palio con-
tro il Cremolino compagi-
ne di buon livello ma tecni-
camente inferiore a quella
del presidente Arturo Da-
nieli. Veronesi comunque
che nel big match di oggi,
inizio alle 15, al di là della
classifica, puntano al mas-
simo per vendicare le due
sconfitte rimediate contro
il team mantovano impo-
stosi sia in campionato sia
in Coppa Italia a metà ago-
sto a Noarna. Le altre due
veronesi, Sommacampa-
gna Q8 Dalla Bernardina
all’ottavo posto in gradua-
toria e Fumane Maistri al
nono, raggiunta la certez-
za della salvezza badano
più altro ad una conclusio-
ne onorevole del campio-
nato: la prima ospite del
Sabbionara e l’altra della
Cavrianese.

Nella serie cadetta, a tre
giornate dalla fine, a gio-
carsi il secondo posto in
classifica sono Bardolino
Olio Viola e Cinaglio. I la-
custri di Sergio Zantede-
schiaffrontano una trasfer-
ta decisiva ai fini classifica
in terra trentina in casa di
un segno con alle spalle tre
successi consecutivi. Situa-
zione diversa per un Cina-
glio reduce dalla sconfitta
casalinga con il Ceresara e
atteso in casa del Besenel-
lo. Gara da ultima spiaggia
a Mazzurega con i padroni
di casa impegnati nel der-
by veneto con il Fontico.
Cerca punti in casa il Palaz-
zolo, ospite il Malavicina,
con l’obbligo di vincere per
continuare a sperare di ri-
manere in B.

Nelle finali nazionali del-
la serie C il Villafranca si
gioca il pass per la promo-
zione in serie cadetta in ca-
sa dei trentini del Bleggio
mentre l’Arbizzano conclu-
de l’esperienza interregio-
nale con ospite il Rilate.

Nelle finali di serie D il
Salvi San Massimo, con
ospite la Tigliolese ha la
possibilità di superare il
turno; così pure il Coster-
mano che nell’anticipo di
sabato è ospite del Sabbio-
nara. A.J.

Paola Bosaro

Quattro nuovi record italiani
al primo «Trofeo Club Subac-
queo Scaligero Benacus
deep», disputatosi nella Baia
delle Sirene. I record di
apnea sono stati realizzati da
Gaspare Battaglia (Treesse
diving club di Saronno), che
ha raggiunto i – 72 metri
nell’assetto costante con pin-
ne; Francesca Scolari (Club
Rane nere di Trento), brava a
raggiungere la profondità di
– 51 mt nell’assetto costante
con monopinna, Michele
Tommasi, (Club Rane nere
di Trento) che, con – 63 mt
nell’assetto costante senza at-
trezzi, ha superato di due me-
tri il suo precedente record
realizzato a Riva del Garda
nel 2013, infine grande risul-
tato per Federica Di Maria
(Club «Metamauco» di Pado-
va) che ha centrato la profon-
dità di – 38 mt nell’assetto co-
stante senza attrezzi.

Per il Club Subacqueo Scali-
gero è stata una giornata da
incorniciare. «Una grande
soddisfazione per tutti, la
scommessa di dar vita a una
gara di assetto costante nel la-
go, dove finora si erano svolti
soltanto dei tentativi di re-
cord isolati, si è rivelata vin-
cente», commenta il presi-
dente del CSS Domenico Bal-
larini. «La conferma del suc-
cesso della manifestazione è
stata nella presenza di un nu-
meroso pubblico e nei nume-
ri che hanno contraddistinto

questa iniziativa: quattordici
società partecipanti, trenta-
quattro atleti iscritti e ben
quattro nuovi record duran-
te la manifestazione». A certi-
ficare le prestazioni dei quat-
tro atleti è stato il giudice ca-
po Manuela Mazza, coadiu-
vata dal giudice di superficie
Marta Piccoli e da quello di
profondità Massimo Occelli.
Anchei ragazzi del Club Scali-
gero si sono distinti con otti-
me prestazioni. Per le pinne
Cwt Andrea Ferro si è classifi-
cato primo nella Prima cate-
goria maschile, Ilaria Ponzin
ha vinto la gara nella Prima
categoria femminile, Nicolet-
ta Muzzolon è stata prima
nella Seconda categoria fem-
minile e Giovanni Angiolillo
è giunto secondo nella Secon-
da categoria maschile. Nelle
prove senza attrezzi Cnf, Pie-
tro Antolini si è classificato
secondo nell’Elite maschile e
Giuseppe Giacomello primo
della Seconda categoria ma-
schile.•

APNEA.Organizzata dal Club Scaligero

Quattrorecord
allaBenacusDeep

Pietro Marini

C'ètempo fino a oggi per iscri-
versi (a prezzo ridotto) alla Bi-
ke Night Verona - Lago di
Garda che si terrà la notte tra
il 24 e il 25 settembre. Si trat-
ta di un evento organizzato
da Witoor insieme alla Onlus
Città della Cultura/Cultura
della città e che prevede una
pedalata non competitiva da
Verona a Riva del Garda, con
partenza a mezzanotte e arri-
vo alla mattina. Witoor nasce
a Londra come tour operator
dall’idea di Simone Dovigo,
ferrarese all’epoca residente
nella capitale britannica.
L’idea è quella di convogliare
il turismo inglese verso il Bel
Paese. Successivamente a
Ferrara si aggiunge una asso-
ciazione sportiva, chiamata
Witoor Sport, che si occupa
tra le altre cose, di cicloturi-
smo: presto questo aspetto
dell’iniziativa diventa predo-
minante, e Simone torna a vi-
vere in Italia.

Qui nel 2014 dà il via alla
prima edizione della Bike
Night, da Ferrara al mare, a
cui partecipano 200 persone
il primo anno, 800 il secondo
e 1500 nell’ultimo appunta-

mento che si è tenuto lo scor-
so giugno. «Abbiamo notato
che l’idea era piaciuta, così ab-
biamo pensato di esportare il
format in altre regioni» spie-
gano Simone Dovigo e Fabio
Zecchi del comitato organiz-
zativo. «Il nord Italia è ricco
di piste ciclabili, quindi ci sia-
mo messi d’impegno e abbia-
mo studiato dove esportare
la Bike Night». Sono così arri-
vate la Bolzano-Passo Resia,
la Udine-Alpe Adria e le pros-
sime tappe da Verona a Riva
del Garda e dai Navigli di Mi-
lano al Lago Maggiore.

Il format è il medesimo per
tutti gli appuntamenti: par-
tenza a mezzanotte dal cen-

tro della città, viaggio di not-
te in gruppo rigorosamente
su piste ciclabili e arrivo alla
mattina dopo un percorso di
circa 100 chilometri. Nessun
tipo di preclusione sul mezzo
di trasporto, ad eccezione
che non abbia il motore. «Du-
rante i nostri eventi abbiamo
visto gente arrivare in risciò,
in tandem, in monopattino»
spiegano gli organizzatori
«ciò che rende i nostri eventi
differenti è la totale libertà
con cui ognuno intende il mo-
vimento».

A rendere unico il concetto
alle spalle della Bike Night è
anche la partenza in nottur-
na: «Sono obbligatori gli stru-

menti di visibilità come torce
e giubbini catarifrangenti,
ma il viaggio in notturna ri-
sulta essere una esperienza
multisensoriale» spiegano Si-
mone e Fabio. «Man mano
che si lascia il centro i rumori
e le luci della città lasciano
spazio al buio e ai rumori del-
la natura, per non parlare del-
lo spettacolo dell’alba in mez-
zo a filari di vigne».

La partenza è prevista allo
scoccare della mezzanotte
tra il 24 e il 25 settembre da
piazza San Zeno: qui sarà al-
lestito un villaggio con riven-
ditori di attrezzature ciclisti-
che, infopoint e degustazio-
ne prodotti tipici. I parteci-
panti, con i loro mezzi o con
quelli messi a disposizione in
affitto dall’organizzazione, al-
lo scoccare della mezzanotte
si incolonneranno verso Cor-
so Milano. Da qui in poi il per-
corso è interamente su piste
ciclabili: Bussolengo, Affi, Ri-
voli e poi lungo l’Adige fino a
Rovereto. Dalla città trenti-
na piccola deviazione e arri-
vo a Mori, Nago e Torbole
per finire con un tratto sul
lungolago prima dell’arrivo
alla splendida cornice della
Spiaggia degli Olivi di Riva
dove sarà offerta a tutti la co-
lazione. Iscrizione on line (fi-
no a oggi) 25 euro; iscrizione
il giorno della partenza pres-
so il Witoor Point 35 euro. In-
fo: http://witoor.com/bi-
ke-night/bike-night-vero-
na-lago-garda o chiamare Si-
mone al 340.2611527. •

Novità in casa Fondazione
Bentegodi dopo il passaggio
di Stefano Bianchini alla Cal-
zedonia Volley al posto di Pie-
tro Rebaudengo che ha lascia-
to la società gialloblù nelle
scorse settimane.

L’ormai ex direttore genera-
le della società comunale che
ha sede in via Trainotti è sta-
to scelto con un incarico di
prestigio per il nuovo corso
BluVolley che si prepara a de-
buttare nel campionato di Se-
rie A1 di vollet ed ha presenta-
to così le dimissioni nell’ulti-
mo consiglio di amministra-
zione della Fondazione e do-
vrebbe restare in carica fino a
fine ottobre: intanto sarà af-
fiancato da Stefano Stanzial,
presidente della Federatleti-
ca scaligera e già responsabi-
le degli eventi proprio per la
Fondazione Bentegodi che
ha ricevuto l'incarico dallo
stesso cda. Poi dal 1. novem-
bre con tutta probabilità
Stanzial diventerà il nuovo di-
rettore generale della Bente-
godi, continuando così il per-
corso iniziato da Bianchini
che negli ultimi anni è riusci-
to a portare la storica Fonda-
zione veronese ad altissimi li-
velli in termini di qualità e di
numero di iscrizioni che con-
tinuano ad aumentare ad

ogni nuova stagione. Il condi-
zionale però è d’obbligo visto
che manca ancora la firma uf-
ficiale del sindaco Flavio To-
si, a cui infatti spetta la deci-
sione definitiva e l’assegna-
zione del nuovo incarico in
uno dei più importanti sodali-
zi del territorio che impegna
tra atleti, tecnici e dirigenti
migliaia di persone: dopo il
periodo di affiancamento a
Bianchini però Stefano Stan-
zial, che oltre a seguire il co-
mitato provinciale della Fi-
dal è anche tra gli organizza-
tori dei tanti eventi di rilievo
prodotti in città e provincia
da Veronamarathon nel mon-
do della corsa, dovrebbe esse-
re ufficialmente il nuovo di-
rettore generale della Fonda-
zione Bentegodi. •MAZ.
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Altri sport
Le storiee ipersonaggiveronesi

FilippoZontapregustaun granfinale distagione

Tamburello

Tornalasfida
trailCavaion
eilCastellaro

Unatletainimmersione

Inbici sottolestelledaVerona aRivadel Garda

StefanoStanzial

“ Periltitolo
agliItalianiMx2
sonofuorigioco
manonnefaccio
undramma:mi
tengo l’esperienza

Unsogno,di diventare
campioneeuropeojuniores su
strada,volatoviaa soli15 metri
daltraguardo.E’quanto
successoal corridoredella

ContriAutozai,FilippoZana,
mattatoredellagiornatasul
circuitodiPlumelec inFrancia,
conunafuga durata parecchi
chilometri,maripresoproprio in

zonaarrivo,dal gruppoin
rimonta.Avincere, alla fine,è
statoilfrancese Nicolas Malle
cheha precedutoil
connazionaleEmilien Jenniere.

Ilportacolori dellaContri si è
dovutoaccontentare diun
sestoposto che nonrende
giustiziaaimeriti, conquistati
sulcampo F.P.

Ciclismo
Zanasesto

agliEuropeijunior
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